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Di primo livello in Servizi Demografici

di Liliana Palmieri e Romano Minardi

Masters universitari: una grande conquista di Anusca

L a  f o r m a z i o n e  e  
l'aggiornamento professiona-
le rappresentano per Anusca 

la sua vera “mission”, l'attività per la 
quale si è conquistata un posto di 
assoluto rilievo e i più alti riconosci-
menti delle istituzioni e degli operato-
ri.
Corsi di formazione, pomeriggi di stu-
dio, convegni, un'ampia gamma di 
servizi ai soci, e da ultimo i corsi abili-
tanti alle funzioni di ufficiale di stato 
civile, sono altrettanti tasselli di 
un'opera complessa e altamente qua-
lificata, animata dall'energia e 
dall'entusiasmo di tutti coloro che 
hanno creduto in questa scelta che si 
è dimostrata vincente.  
I risultati sempre più lusinghieri, con-
quistati di anno in anno, anziché 
indurre a riposare sugli allori, hanno 
stimolato l'Anusca a studiare e realiz-
zare nuovi progetti, orientati con for-
za alla valorizzazione ed al giusto rico-
noscimento della categoria professio-
nale degli operatori demografici. 
Da queste premesse nasce l'idea dei 
masters universitari di I livello in Servizi 
Demografici, uno dei risultati più pre-
stigiosi che Anusca abbia ottenuto 
nella sua storia accanto alla realizza-
zione dell'Accademia. 
Bologna, Roma Tre e Macerata sono 
le tre università italiane che, previa sti-
pula di un protocollo d'intesa, hanno 
attivato i masters, di concerto col 
Ministero dell'Interno con la direzione 
del Prefetto Mario Ciclosi (Direttore 
centrale Servizi Demografici), l'Anci e 
l'Anusca. Con la realizzazione dei 
masters si consacra, di fatto, 
l'ingresso ufficiale delle materie demo-
grafiche nelle aule universitarie; risul-
tato tutt'altro che trascurabile, che 
potrebbe costituire un passaggio deci-
sivo sulla difficile strada del riconosci-
mento della piena dignità di materie 
importanti che toccano i diritti fonda-
mentali del cittadino.
Non pare azzardato ipotizzare che 
l'avvio dei masters sia destinato a 
segnare in maniera decisiva la storia 
dei demografici. A confermare il valo-
re di questa iniziativa vi è il grande inte-
resse dimostrato da coloro che, pur 
non avendo il titolo di studio richiesto 
per l'accesso, ossia la laurea, hanno 
chiesto e sono stati ammessi a parte-
cipare come uditori. 

Segno che l'iniziativa ha centrato per-
fettamente l'obiettivo.  Vi è poi un'altra 
circostanza che merita di essere segna-
lata: l'Accademia degli ufficiali di Stato 
Civile e Anagrafe, nata per volontà di 
Anusca, di Anci e del Ministro 
dell'Interno, muove i suoi primi passi 
nella direzione giusta e più consona al 
ruolo che intende svolgere nel vasto 
panorama della pubblica amministra-
zione. 
L'Accademia vuole essere la scuola di 
formazione e di specializzazione per i 
servizi demografici, affiancandosi alle 
altre scuole di pubblica amministrazio-
ne già presenti e operanti nel nostro 
Paese.  evidente che la sua partecipa-
zione a questi primi masters ne qualifi-
ca il ruolo e le aspirazioni future. 
Crediamo che la realizzazione di qual-
siasi progetto in grado di svolgere, con 
serietà e competenza, un ruolo di alta 
specializzazione nel campo della for-
mazione debba essere salutato con il 

favore unanime dell'amministrazione 
governativa e delle rappresentanze 
degli enti locali. In questo senso, 
l'Accademia degli ufficiali dello Stato 
Civile e d'Anagrafe, già operativa, 
dovrà ottenere i finanziamenti pubblici 
necessari alla realizzazione degli obiet-
tivi che dovranno essere indicati dallo 
stesso Ministero dell'Interno in collabo-
razione con Anci e Anusca.   
Da questi masters e dall'attività forma-
tiva svolta dall'Accademia uscirà la nuo-
va classe dirigente destinata a segnare 
il futuro dei servizi demografici, carat-
terizzando con professionalità di gran-
de spessore un servizio che rappresen-
ta uno dei punti nevralgici della pubbli-
ca amministrazione italiana. 
L'auspicio è che anche gli amministra-
tori locali colgano in tutta la sua pie-
nezza la complessità di questa proble-
matica e sappiano valorizzare come 
merita un servizio costruito in funzione 
del cittadino.

Presente anche il Prefetto Ciclosi 

Successo delle iniziative di Mascalucia e Niscemi

N el mese di febbraio, l'ANUSCA 
ha promosso in Sicilia una “due 
giorni” di lavori pensati per 

l'aggiornamento e la riqualificazione 
degli operatori dei Servizi Demografici.
Primo appuntamento a Mascalucia, il 
15 e il giorno successivo in quel di 
Niscemi. Vari i temi trattati, vari i relatori 
intervenuti, tratto comune il successo 
riscosso per il gradimento e il numero 
dei partecipanti (ben un centinaio a 
Mascalucia e oltre 80 a Niscemi, prove-
nienti da una trentina di Comuni delle 
province di Agrigento, Caltanissetta, 
Catania, Enna, Ragusa, Siracusa e 
Trapani).
Ma ben poco, diversamente, avrebbe 
potuto  esse re ,  tenuto  conto  
dell'organizzazione messa in campo da 
Francesca Curcuruto (Presidente 
Comitato Provinciale di Catania) a 
Mascalucia e da Francesco Amato (Pre-
sidente Comitato Provinciale di 
Caltanissetta) di Niscemi, come sempre 

Le partecipanti al “master universitario” di Castel San Pietro Terme al “lavoro” per 
una specializzazione in materia di servizi demografici

Foto ricordo del gruppo dei partecipanti al master davanti all’ingresso dell’Accademia

il Presidente Paride Gullini riceve un dono dal Sindaco Salvatore Maugeri di Mascalucia

L’affollata sala del corso di Mascalucia (Catania)

segue a pag. 8
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entusiasti collaboratori, che egregia-
mente hanno coadiuvato e sostenuto 
la segreteria ANUSCA. I lavori, che han-
no visto anche la partecipazione del 
Presidente Nazionale, Paride Gullini, si 
sono caratterizzati, come poc'anzi anti-
cipato, dalla grande varietà dei temi e 
dal pregio dei relatori, oltre al gradito 
tratto di essere a partecipazione gra-
tuita per gli operatori degli enti iscritti 
all'Associazione. E il che non è da tra-
scurare in questi tempi di tagli e bilanci 
di previsione da far quadrare.
A Mascalucia sono inter venuti 
Giuseppe Lucisano che ha affrontato 
l'intera tematica dell'istituto matrimo-
niale e, successivamente, Giorgio La 
Malfa si è intrattenuto sulle recenti 
riforme in materia elettorale, per por-
tare un po' di ordine nel viluppo di nor-
me da poco innovate, soffermandosi 
in particolare sulla normativa speciale 
della Regione Sicilia. 
Al termine dei lavori, si è proceduto al 
rinnovo del Comitato Provinciale di 
Catania, che risulta ora così compo-
sto:
Presidente, Francesca Curcuruto (Ma-
scalucia),  vice presidente, Alfio 
Catalano (Acireale)

Componenti: Maurizio Bartoluccio (Cal-
tagirone),  Rosanna Cavalli (Aci 
Bonaccorsi), Santo Grasso (Catania),  
Giorgio La Malfa (Tremestieri Etneo),  
S i l vana Ner i  (G ia r re ) ,  Nunz ia  
Spampanato (San Miche le  d i  
Ganzaria),  Adolfo Tornali (Randazzo), 
Giovanbattista Trapani (Mazzarrone).  
Un doveroso ringraziamento al sinda-
co di Mascalucia, Salvatore Maugeri,  
per la preziosa collaborazione nella riu-
scita dell'iniziativa e un particolare rin-
graziamento ai Sindaci dei Comuni di 
Nicolosi, Salvatore Moschetto, di 
Tremestieri Etneo, Salvatore Giuffrida, 
al vicesindaco di Trecastagni Salvatore 
Pasqualino e agli assessori  di 
Mascalucia Francesco Zito e Giuseppe 
Montesano, presenti ai lavori. Un rin-
graziamento speciale a Rosetta 
Mammino, consigliere comunale di 
Mascalucia, che ha fatto gli onori di 
ca sa  a l  r i c co  bu f f e t  o f f e r to  
dall'Amministrazione Comunale, e 
ancora, in particolare, un ringrazia-
mento, oltre alla già citata organizzatri-
ce, Francesca Curcuruto e ai suoi colla-
boratori,  ai relatori intervenuti.
Il giorno successivo, a Niscemi, i micro-
foni si sono accesi ancora davanti a 

Giuseppe Lucisano (uno degli esperti 
ANUSCA più acclamati in terra di 
Trinacria), questa volta impegnato a 
parlare di cittadinanza e, dopo la pausa 
del pranzo, davanti a un relatore 
d'eccezione, ossia il Direttore Centrale 
dei Servizi Demografici, Prefetto Mario 
Ciclosi, che cortesemente ha dato la 
propria disponibilità a intervenire, per 
illustrare ai partecipanti le nuove pro-
spettive di sviluppo dei Ser vizi 
Demografici e i presupposti necessari al 
rafforzamento della loro qualità.
Intervento dunque di gran pregio che 
ha degnamente coronato due giorni di 
lavori svoltisi con soddisfazione degli 
intervenuti e di ANUSCA, ancora una 
volta sugli scudi per la qualità del pro-
prio lavoro.
Anche a Niscemi, un doveroso ringra-
ziamento al Prefetto Paolo Guglielman 
(Comissario Straordinario del comune 
di Niscemi) per la preziosa collaborazio-
ne nella riuscita dell'iniziativa. Un parti-
colare ringraziamento al Vice Prefetto 
Vicario di Enna, Giuseppina Di 
Raimondo e al Vice Prefetto di 

segue da pag. 7: Successo delle iniziative

segue a pag. 10

Uno dei numerosi interventi dei partecipanti al corso di Mascalucia. Al tavolo della presidenza, da sinistra, Giuseppe Lucisano, il 
vice presidente ANUSCA Corrado Zaccaria ed il presidente Paride Gullini

Il tavolo della presidenza al Congresso di Niscemi: (da sinistra) Corrado Zaccaria ( Vice Presidente), Paride Gullini (Presidente), 
Paolo Guglielman (Prefetto e Commissario Straordinario di Niscemi), Matilde Pirrera (Vice Prefetto di Caltanissetta) e Giuseppe 
Lucisano ( Esperto ANUSCA) 

I partecipanti al corso di Niscemi, tenutosi 24 ore dopo al convegno di Mascalucia
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entusiasti collaboratori, che egregia-
mente hanno coadiuvato e sostenuto 
la segreteria ANUSCA. I lavori, che han-
no visto anche la partecipazione del 
Presidente Nazionale, Paride Gullini, si 
sono caratterizzati, come poc'anzi anti-
cipato, dalla grande varietà dei temi e 
dal pregio dei relatori, oltre al gradito 
tratto di essere a partecipazione gra-
tuita per gli operatori degli enti iscritti 
all'Associazione. E il che non è da tra-
scurare in questi tempi di tagli e bilanci 
di previsione da far quadrare.
A Mascalucia sono inter venuti 
Giuseppe Lucisano che ha affrontato 
l'intera tematica dell'istituto matrimo-
niale e, successivamente, Giorgio La 
Malfa si è intrattenuto sulle recenti 
riforme in materia elettorale, per por-
tare un po' di ordine nel viluppo di nor-
me da poco innovate, soffermandosi 
in particolare sulla normativa speciale 
della Regione Sicilia. 
Al termine dei lavori, si è proceduto al 
rinnovo del Comitato Provinciale di 
Catania, che risulta ora così compo-
sto:
Presidente, Francesca Curcuruto (Ma-
scalucia),  vice presidente, Alfio 
Catalano (Acireale)

Componenti: Maurizio Bartoluccio (Cal-
tagirone),  Rosanna Cavalli (Aci 
Bonaccorsi), Santo Grasso (Catania),  
Giorgio La Malfa (Tremestieri Etneo),  
S i l vana Ner i  (G ia r re ) ,  Nunz ia  
Spampanato (San Miche le  d i  
Ganzaria),  Adolfo Tornali (Randazzo), 
Giovanbattista Trapani (Mazzarrone).  
Un doveroso ringraziamento al sinda-
co di Mascalucia, Salvatore Maugeri,  
per la preziosa collaborazione nella riu-
scita dell'iniziativa e un particolare rin-
graziamento ai Sindaci dei Comuni di 
Nicolosi, Salvatore Moschetto, di 
Tremestieri Etneo, Salvatore Giuffrida, 
al vicesindaco di Trecastagni Salvatore 
Pasqualino e agli assessori  di 
Mascalucia Francesco Zito e Giuseppe 
Montesano, presenti ai lavori. Un rin-
graziamento speciale a Rosetta 
Mammino, consigliere comunale di 
Mascalucia, che ha fatto gli onori di 
ca sa  a l  r i c co  bu f f e t  o f f e r to  
dall'Amministrazione Comunale, e 
ancora, in particolare, un ringrazia-
mento, oltre alla già citata organizzatri-
ce, Francesca Curcuruto e ai suoi colla-
boratori,  ai relatori intervenuti.
Il giorno successivo, a Niscemi, i micro-
foni si sono accesi ancora davanti a 

Giuseppe Lucisano (uno degli esperti 
ANUSCA più acclamati in terra di 
Trinacria), questa volta impegnato a 
parlare di cittadinanza e, dopo la pausa 
del pranzo, davanti a un relatore 
d'eccezione, ossia il Direttore Centrale 
dei Servizi Demografici, Prefetto Mario 
Ciclosi, che cortesemente ha dato la 
propria disponibilità a intervenire, per 
illustrare ai partecipanti le nuove pro-
spettive di sviluppo dei Ser vizi 
Demografici e i presupposti necessari al 
rafforzamento della loro qualità.
Intervento dunque di gran pregio che 
ha degnamente coronato due giorni di 
lavori svoltisi con soddisfazione degli 
intervenuti e di ANUSCA, ancora una 
volta sugli scudi per la qualità del pro-
prio lavoro.
Anche a Niscemi, un doveroso ringra-
ziamento al Prefetto Paolo Guglielman 
(Comissario Straordinario del comune 
di Niscemi) per la preziosa collaborazio-
ne nella riuscita dell'iniziativa. Un parti-
colare ringraziamento al Vice Prefetto 
Vicario di Enna, Giuseppina Di 
Raimondo e al Vice Prefetto di 

segue da pag. 7: Successo delle iniziative

segue a pag. 10

Uno dei numerosi interventi dei partecipanti al corso di Mascalucia. Al tavolo della presidenza, da sinistra, Giuseppe Lucisano, il 
vice presidente ANUSCA Corrado Zaccaria ed il presidente Paride Gullini

Il tavolo della presidenza al Congresso di Niscemi: (da sinistra) Corrado Zaccaria ( Vice Presidente), Paride Gullini (Presidente), 
Paolo Guglielman (Prefetto e Commissario Straordinario di Niscemi), Matilde Pirrera (Vice Prefetto di Caltanissetta) e Giuseppe 
Lucisano ( Esperto ANUSCA) 

I partecipanti al corso di Niscemi, tenutosi 24 ore dopo al convegno di Mascalucia
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Caltanissetta, Matilde Pirrera, presenti 
ai lavori e ancora, oltre al già citato 
organizzatore, Francesco Amato e ai 
suoi collaboratori, ai relatori. Anche a 
Niscemi, si è trattato di un successo 
senza mezzi termini. Tra l'altro, a tutti i 

partecipanti è stato fatto gradito 
omaggio di carciofi della ditta di 
ingrosso ortofrutticoli Ferrera, sponsor 
dell'iniziativa. E sicuramente, non ci 
poteva essere omaggio più azzeccato, 
perché, per chi non lo sapesse, 

Niscemi è infatti la capitale dei carciofi.
L'ANUSCA sarà ancora presente in 
Sicilia a Valderice (TP) il 2 marzo e a 
Canicattì (AG) il 7 con due Giornate di 
Studio in materia elettorale.

S. Z. 

segue da pag. 8: Successo delle iniziative

Soddisfazione al termine del corso di Niscemi: da sinistra, Francesco Amato, Annamaria Artesi, il Presidente Gullini, il Prefetto Paolo 
Guglielman, Francesca Curcuruto, il Prefetto Mario Ciclosi e Salvatore Vasta

inviato una lettera esplicativa ai 
consiglieri nazionali di ANUSCA, 
affinché siano in grado di fornire le 
opportune informazioni.
“Questo comporta  ha scritto il 
presidente Gullini  che i dirigenti sono 
invitati a fare opera di sensibilizzazione 
nei confronti di tutti i colleghi, parenti e 
amici, affinché il maggiore numero di 
persone provveda a scegliere ANUSCA 
quale destinataria del 5 per mille, 
indicando nell'apposito riquadro del 
Modello 730-1 redditi 2005, il codice 
fiscale dell'ANUSCA: 90000910373.
Al fine di semplificare il più possibile 
l'operazione sul modello della denuncia 
dei redditi, riproduciamo parte del 
Modello interessato con annesso il 
codice f iscale di  ANUSCA. Le 
avvertenze sotto indicate nel Modulo 
semplificano l'intera operazione.
Concludendo, facciamo nostro 
l'auspicio del presidente Gullini che 
v e d e  i n  q u e s t a  o p p o r t u n i t à  
“un'innovativa forma di finanziamento 
che, se registrerà una forte adesione tra 
i colleghi, consentirà di attuare un 
val ido ed innovativo piano di 
formazione”.
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Una particolare immagine della sede nazionale di ANUSCA a Castel S. Pietro Terme

segue da pag. 1: ad ANUSCA...
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Caltanissetta, Matilde Pirrera, presenti 
ai lavori e ancora, oltre al già citato 
organizzatore, Francesco Amato e ai 
suoi collaboratori, ai relatori. Anche a 
Niscemi, si è trattato di un successo 
senza mezzi termini. Tra l'altro, a tutti i 

partecipanti è stato fatto gradito 
omaggio di carciofi della ditta di 
ingrosso ortofrutticoli Ferrera, sponsor 
dell'iniziativa. E sicuramente, non ci 
poteva essere omaggio più azzeccato, 
perché, per chi non lo sapesse, 

Niscemi è infatti la capitale dei carciofi.
L'ANUSCA sarà ancora presente in 
Sicilia a Valderice (TP) il 2 marzo e a 
Canicattì (AG) il 7 con due Giornate di 
Studio in materia elettorale.

S. Z. 

segue da pag. 8: Successo delle iniziative

Soddisfazione al termine del corso di Niscemi: da sinistra, Francesco Amato, Annamaria Artesi, il Presidente Gullini, il Prefetto Paolo 
Guglielman, Francesca Curcuruto, il Prefetto Mario Ciclosi e Salvatore Vasta

inviato una lettera esplicativa ai 
consiglieri nazionali di ANUSCA, 
affinché siano in grado di fornire le 
opportune informazioni.
“Questo comporta  ha scritto il 
presidente Gullini  che i dirigenti sono 
invitati a fare opera di sensibilizzazione 
nei confronti di tutti i colleghi, parenti e 
amici, affinché il maggiore numero di 
persone provveda a scegliere ANUSCA 
quale destinataria del 5 per mille, 
indicando nell'apposito riquadro del 
Modello 730-1 redditi 2005, il codice 
fiscale dell'ANUSCA: 90000910373.
Al fine di semplificare il più possibile 
l'operazione sul modello della denuncia 
dei redditi, riproduciamo parte del 
Modello interessato con annesso il 
codice f iscale di  ANUSCA. Le 
avvertenze sotto indicate nel Modulo 
semplificano l'intera operazione.
Concludendo, facciamo nostro 
l'auspicio del presidente Gullini che 
v e d e  i n  q u e s t a  o p p o r t u n i t à  
“un'innovativa forma di finanziamento 
che, se registrerà una forte adesione tra 
i colleghi, consentirà di attuare un 
val ido ed innovativo piano di 
formazione”.
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Una particolare immagine della sede nazionale di ANUSCA a Castel S. Pietro Terme
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S tesei da oltre 15 anni si occupa 
di far comunicare in maniera 
più automatica possibile i 

Comuni con l'esterno contribuendo 
così a realizzare con i dati anagrafici dei 
cittadini quella "circolarità anagrafica" di 
cui oggi si parla.
Ai Comuni noi non proponiamo gestio-
nali applicativi, ma soluzioni che gesti-
scono la comunicazione per via telema-
tica del sistema informatico comunale 
con servizi istituzionali, enti e intercolu-
tori remoti.
Per realizzare le nostre soluzioni mante-
niamo da un lato strette relazioni tecni-
che con questi enti esterni per far loro 
arrivare i dati come li desiderano e 
dall'altro lato con i servizi informatici 
comunali (o con i produttori di gestio-
nali) affinchè le comunicazioni in uscita 
ed in entrata del Comune avvengano 
correttamente.
Un concreto esempio di nostra soluzio-
ne è il prodotto che attualmente viene 
usato da qualche centinaio di Comuni, 
che chiamiamo K706.
"706" vuol dire che il prodotto è nato in 
giugno del 1997: quando connettem-
mo ad INTEGRA - l'attuale Ina-Saia - il 
primo Comune, Moncalieri in provincia 
di Torino, che ancora oggi lo usa per 
comunicare telematicamente in manie-
ra automatica.
Il Comune in Stesei trova quindi un par-
tner specializzato nella comunicazione 
telematica, particolarmente affidabile 
perchè segue attentamente l'evolversi 
vorticoso delle tecnologie e dei servizi 
istituzionali (vecchi e nuovi) ed è vicino 
agli operatori comunali.
Prodotti quindi sempre aggiornati e uti-
lizzabili con qualunque gestionale; assi-
stenza centralizzata (unico interlocuto-
re per più servizi) e fornita da personale 
competente.
Non possiamo non citare il caso del sun-
nominato INA-SAIA, il servizio telemati-
co del Ministero dell'Interno, che in que-
sti ultimi tempi sta subendo una serie di 
sostanziali modifiche: i Comuni da noi 
attivati, seppur in certi casi con fatica, 
continuano ad alimentare automatica-
mente l'INA ed a comunicare bidirezio-
nalmente e sempre automaticamente 
con gli altri Enti interconnessi al circuito 
SAIA.
Parallelamente alla comunicazione con 

Circolarità anagrafica 

Le proposte di STESEI per dare ai Comuni 
servizi efficienti

INA-SAIA, i prodotti Stesei gestiscono 
anche altri collegamenti telematici 
del Comune che abbiano come 
oggetto:
- trasmissioni verso enti remoti - locali 
o centrali - che sono in grado di rice-
vere, 
- risposte automatiche a consultazio-
ni degli archivi comunali effettuate da 
aventi diritto, 
- consultazioni per via telematica di 
archivi remoti effettuate dal Comune.
Se le interconnessioni dei Comuni da 
noi attivati con enti locali sono ancora 
disorganiche (qualche ASL, qualche 
Concessionario Tributi, che in modali-
tà diverse sono in grado solo di riceve-
re le variazioni anagrafiche), è interes-
sante quello che abbiamo realizzato 
con INPS.
Alla fine di un lungo lavoro di interfac-
ciamento tecnico, oggi Stesei è in gra-
do di interconnettere i Comuni 
all'INPS per:
- far loro trasmettere tutte le variazio-
ni anagrafiche, compresi quindi i 
matrimoni (ricordiamo che via Saia ad 
Inps arrivano solo i decessi)
- far loro rispondere automaticamen-
te alle visure anagrafiche autorizzate 
(ARCOWEB) che l'INPS effettua per 
verificare autocertificazioni, esistenze 
in vita o per altri motivi
- far loro consultare e gestire i dati pen-
sionistici dei propri cittadini (presso gli 
archivi dell'Inps ci sono i dati pensioni-
stici di tutti gli Enti erogatori)
Sono evidenti i benefici che le soluzio-
ni Stesei, tecnologicamente aggior-
nate e ben collegate con i servizi tele-
matici istituzionali, portano alla col-
lettività, agli Enti ed ai Comuni: in ter-
mini di migliore organizzazione, mag-
giore efficienza, più intelligente utiliz-
zazione delle risorse umane delegan-
do a noi problematiche tecniche, ridu-
zione dei costi e azzeramento degli 
errori che inevitabilmente vengono 
provocati dalla manualità.

STESEI di Torino, produttrice del siste-
ma telematico K706 con cui un buon 
numero di Comuni comunicano cor-
rettamente con il circuito SAIA per ali-
mentare ed aggiornare regolarmente 
l'INA e gli archivi degli Enti intercon-
nessi, propone agli associati ANUSCA 

l'attivazione del collegamento fra il 
Comune e l'INPS a speciali condizioni 
per 
!automatizzare le risposte alle "visure 
puntuali e per sinonimi (ARCOWEB)" 
che l'Istituto fa al Comune per verifiche 
di dati anagrafici; 
!consentire la consultazione e la 
gestione diretta dei dati pensionistici 
dei propri cittadini da parte del 
Comune.
L'offerta consiste in:
- fornitura al Comune dei programmi 
su CD da installare su un PC del 
Comune, con i relativi Manuali d'Uso; 
manutenzione/aggiornamento dei 
programmi suddetti; collaborazione 
per la realizzazione una tantum del 
programma di estrazione dei dati; assi-
stenza agli operatori comunali (help-
desk telefonico, area riservata nel sito 
Stesei, interventi in loco su richiesta).
Le condizioni speciali prevedono per il 
Comune associato Anusca: nessun 
costo iniziale per l'attivazione; il paga-
mento del solo canone annuo previsto 
per ARCOWEB.
Da indagini da noi effettuate, un 
Comune in grado di rispondere tele-
maticamente riceve solo dall'INPS un 
numero annuo di visure pari circa al 
5% della sua popolazione.
Per chiedere chiarimenti, offerte, ecc.:  
contattare la Segreteria ANUSCA (tel. 
051,944641  -  fax 051,942733  - ema-
il segreteria@anusca.it )
Oppure contattare direttamente :   
STESEI - Corso U. Sovietica 612/15B - 
10135 Torino / tel. 011,3473620 / fax. 
011,3471100  /  email stesei@stesei.it 
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S i sono conclusi con successo i 
lavori del 15° seminario di stu-
dio degli operatori dei servizi 

demografici della provincia di Padova. 
Ottima la partecipazione che ha visto 
la presenza nelle due giornate di 
numero 120 operatori (di cui 17 da 
fuori provincia). 
Il Modulo di adesione, suddiviso in tre 
opzioni, ha incontrato il favore degli 
operatori. Trattandosi di argomenti 
diversi quali la riforma dei servizi fune-
bri, necroscopici e cimiteriali, nelle nor-
me nazionali e regionali il primo gior-
no e anagrafico con l 'analisi 
dell'evoluzìone nel tempo del concet-
to di dimora abituale e il corretto iter 
procedurale ed istruttorio per 
l'iscrizione anagrafica o il diniego il rela-
zione al disposto dell'art. 10-bis della 
legge 241/90, così come modificato 
dalla legge n. 15/2005 il secondo gior-
no, la maggioranza ha aderito per 
entrambi le giornate, altri hanno opta-
to per la prima o per la seconda gior-
nata. La preparazione dei docenti e 
l'accuratezza nell'analisi sulle argo-
mentazioni trattate ha coinvolto i par-
tecipanti a tal punto che all'orario di 
chiusura dei lavori previsto, nessuno 
aveva ancora lasciato la sala. Il 

Ad Este ben 120 gli operatori che hanno partecipato

A cura della redazione

Tre lustri di seminari di studio

Presidente provinciale ANUSCA di 
Padova, Giancarlo Ferraretto, aprendo 
i lavori ha celebrato il 15° anniversario 
del seminario ed ha tracciato il reso-
conto dell'attività provinciale svolta nel 
precedente anno. Ferraretto ha rivolto 
parole di apprezzamento al Sindaco di 
Este per la disponibilità ed al Presidente 

Gullini per il lavoro svolto in questi 25 
anni di vita dell'associazione.
Ringraziando poi i collaboratori pen-
sionati e salutando calorosamente tut-
ti i partecipanti, ha fatto il punto sulla 
situazione degli operatori stessi, pro-
ponendo alcune iniziative di sensibiliz-
zazione sui servizi medesimi.

I partecipanti ai lavori del seminario di studio per operatori dei Servizi Demografici.

Da sinistra: Giancarlo Ferraretto, il vice Prefetto Giovanni Morra, Paride Gullini, Graziano Pelizzaro


